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"Dulà che si nas^^ 
y y 

ISel corso dei nostri colloqui re l'agiatezza, mettono sul piatto 

con gli emigranti che, sf)inti dal- della bilancia quel « bengòdi » 

l'amore per la famìglia e per la 

terra natale, fanno ritorno in 

Friuli e accedono alla sede del-

TEnte per testimoniarci la loro af 

fettuosa simpatia, abbiamo nota-

contro Vindigenza del luogo na­
tale. Certo è tuttavia che quanto 
non è stato jìossihile attuare sarà 
fatto nei limiti di tempo imposti 
dalle disponibilità finanziarie. 
Non sono né la buona volontà ne 

to la soddisfazione per le molte n^npegno che agli amministrato-

realizzazioni compiute nei rispet- ^i mancano. E il discorso — ripe­

tivi paesi: strade, scuole, ponti tiamo — vale tanto ])er Sequah 

acquedotti, case, tutto documenta quanto f)er altri Comuni della 

un progresso economico e sociale nostra bella ma povera regione, 

che fa più alta la gioia del ri- Vorremmo infine che i nostri 

torno. emigrati ricordassero come le 

Le molteplici opere dovunque frontiere che li separano dal pro­

attuate grazie al sollecito Inter- P^io fmesc non sono, non debbo-

vento dello Stato e degli etiti lo- " « '''''"•'' ^^ frontiere dell'affetto, 

cali non escludono tuttavia il ro- <^Dtilà che si nas, ogni jarbe 'e 

vescio della medaglia: e cioè la P««» '^''^^ "'» «"f»<^« «'^°g»«- "»« 

esistenza di alcuni paesi in cui ^'"^ '»«" « « soltanto un nostalgi-
co proverbio: sìa soprattutto una 
realtà del sentimento.E in nome 
dell'amore per la terra natale, 
nel ricordo delle giornate felici 
in essa vissute e delle persone ca­
re che tuttora vi conducono la 
loro laboriosa e faticata esistenza, 
contribuiscano — se e quando 
possono, e nella misura a ciascu­
no consentita dal proprio stato P-
conomico — a dare un volto più 
sereno e accogliente alle vie e alle 
piazze dei luoghi che li attendo­
no non come figli resi estranei 
e indifferenti — fiero estrema­
mente esigenti — dalla lontanan­
za, ma cotne figli devoti che, o-
norando la madre, a lei tornano 
per confortarla e sorreggerla. 

purtroppo le cose sono rimaste al 
livello di venti o fnù anni fa, 
quando non siano addirittura peg­
giorate per cause complesse e nu­
merose, di cui però sarebbe gra­
ve errore far ricadere la colpa sui 
reggitori della cosa pubblica. 

A queste considerazioni siamo 
stati indotti dalla lettura d'una 
missiva pervenutaci dal sindaco 
di Sequals, il quale — con una 
sincerità che gli fa onore — ci 
confessa il disappunto di quanti, 
tornando dall'estero, notano Vitn-
poverimento del paese, lo stato di 
abbandono in cui esso versa. Ma 
altrettanto onore fa al sindaco di 
Sequals il rigore delle argomenta­
zioni che spiegano il perchè del 
triste fenomeno. E sono argomen­
tazioni valide ffer altri Comuni 
friulani, perchè identici — nelle 
origini e nelle conseguenze •— so­
no i motivi e le proporzioni del 
disagio. Ed è per questo che as­
sumiamo l'argomento — per spia­
cevole che esso possa sembrare — 
ad editoriale di questo nostro nu­
mero: appunto perchè il discorso 
valido per Secjiials è estensibile ad 
alcuni altri paesi in cui qualche 
lettore potrà riconoscere il pro­
prio. 

Innanzitutto, non va dimentica­
to che in Friuli esistono zone in 
cui si è verificato un grosso de­
pauperamento di popolazione. Un delle province di Belluno, Trento, Tre-
tempo emigrava il .solo capofami- viso, Vicenza e Udine. Con i parlamen-
glia; oggi espatriano famiglie in- tari Coleselli, Corona e Piccoli, erano 
fere, nel fnù che legittimo deside- Presemi anche Fon. Mario Toros di U-
rio di costituire un solo e coni- «>•"« « «̂ presidenza dell'Associazione 

, , , . Kt • ^ 1 «Trentini nel mondo». Scopo del con-
iMitto nucleo domestico. Ma m tal , ,. , ,, . . . . 
' . . . . . vegno era lo studio delle principali 
modo le rimesse diminuiscono, e q^g,,;^^; riguardanti la tutela morale 
l pochi denari che vengono dall'e- g materiale dei nostri lavoratori al-
stero trovano nelle casseforti il l'estero. 
termine ultimo del loro viaggio. 
Ed è dunque inevitabile, fjur se 
doloroso, che le case abbandonate 
finiscano con lo sgretolarsi, che 
l'aspetto esteriore del paese ne 
risenta. Le amministrazioni co­
munali si sostengono con le tasse 
imposte ai cittadini, ma non pos­
sono premere oltre i limiti delle 
disponibilità offerte dai singoli, 
che vivono dei proventi del loro 
sudato lavoro. Né va dimentica­
to che spesso le poco pingui en­
trate sono praticamente assorbite 
dai mutui contratti anni e anni 
addietro, dalle spedalità e dalla 
assistenza ai bisognosi, dalle spe­
se d'amministrazione e manuten­
zione. Estremamente ingeneroso 
è il raffronto di coloro che, abi­
tuati a vedere nelle città stranie-

Marzo : nell'aria alila già l'annuncio della primavera. Cessati i rigori dell'in­
verno, è dolce indugiare .sotto i primi lepori del sole: così come fanno, nella 
bella foto di Baldassi qui riprodotta, questi quattro buiesi. Siamo infatti a 

Buia, dinanzi la chiesa di S. Lorenzo in Monte. 

IMPORTANTE CONVEGNO A BELLUNO 
SUI PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE 

Il presidente e il direttore dell'Ente 
«Friuli nel mondo», sen. Tiziano Tes­
sitori e doti. Ermete Pellizzari, hanno 
partecipato a Belluno, il 1» febbraio, 
ad una riunione che — su invito delle 
AGLI del capoluogo cadorino — è 
stata presieduta dal ministro del La­
voro on. Benigno Zaccagnini, pre­
senti i dirigenti più qualificali, e che 
s'interessano ai problemi migratori. 

A[felfo immufabile 
London, Ont. (Canada) 

Caro «Friuli nel mondo», sei 
un giornale che avvicina il no­
stro cuore a quello della «pic­
cola patria», rinnovando e ria-
cutizzando una nostalgia che il 
tempo non altera. Sono trascor­
si più di dieci anni dal giorno 
che ho lasciato il mio Friuli, ma 
l'ho sempre ricordato — come 
so che lo ricorderò sempre •— 
con immutalo e immutabile af­
fetto. E il cuore è sempre pieno 
di speranza di poter almeno ri­
vederlo, e di saziare così il de­
siderio. Augùris ai vissins e ai 
lontans : — ju spedis di ciìr a 
due' i fiirlans. 

FERMO BALETTO 

L'on. Coleselli — dopo ampia rela­
zione sulle rivendicazioni e le aspi­
razioni degli emigrati relativamente ai 
problemi di carattere previdenziale e 
assicurativo, igienico-sanitario e morale 
— ha insistito sulla necessità della più 
larga qualificazione degli aspiranti al­
l'emigrazione, ed ha auspicato la co­
stituzione d'un'Associazione di «Bellu­
nesi nel mondo ». All'esposizione del 
relatore è seguita una nutrita serie di 
interventi da parte dei rappresentanti 
dei vari organismi di patronato ACLI 
e di numerosi sindacalisti delle cinque 
province. 

Prendeva poi la iiarola l'on. Toros, 
il quale ha affermato come sia indi­
spensabile alimentare perifericamente 
quella che può esser definita «la poli­
tica dell'emigrazione», in modo che il 
vertice — cioè gli organi centrali — 
possa aver la materia prima per studia­
re e attuare i provvedimenti necessari 
alla tutela dei lavoratori all'estero. Gli 
strumenti ci sono — ha sottolineato il 
parlamentare friulano —; non occorre 
crearne di nuovi; sarà sufficiente che in­
torno al Ministero del Lavoro (il qua­
le opera in collaborazione con gli al­
tri Dicasteri interessati al problema) 
si raccolga sempre più la solidarietà 
del Paese e del Parlamento. 

Il sen. Tiziano Tessitori, presidente 
dell'Ente «Friuli nel mondo», nel suo 
autorevole ed efficace intervento ha af­
fermato che il problema che principal­
mente deve preoccupare quanti hanno 
a cuore le sorti della nostra emigrazio­
ne è quello della preparazione di coloro 
che si accingono all'espatrio : prepara­
zione che non va riguardala soltanto 
dall'angolo di visuale puramente tec­
nico o professionale, ma anche sotto il 

punto di vista dell'educazione morale e 
civica. Soffermandosi a considerare lo 
aspetto della qualificazione e dell'istru­
zione, il sen. Tessitori si è detto con­
vinto dell'utilità dei corsi di lingue stra­
niere, che da ben sette anni l'Ente 
«Friuli nel mondo» sta attuando con 
notevoli risultati. Trattando dell'emi­
grazione in generale, l'oratore ha soste­
nuto che essa non è determinata soltan­
to dalla necessità assoluta del pane 
— come largamente «l'uomo della stra­
da» mostra di credere — ma anche, e 
spesso, da una nobile aspirazione: mi­
gliorare le proprie condizioni di vita. 
Anche per questo — ha affermato il 

presidente dell'Ente, suscitando vivis­
simi consensi — l'emigrazione non è 
fenomeno che possa esaurirsi; anzi, nel 
corso del tempo, è stato agevole regi­
strare una profonda evoluzione e un 
costante aggiornamento anche nel set­
tore legislativo da parte degli Stati. Il 
sen. Tessitori ha altresì consigliato di 
preoccuparsi soprattutto dell'organizza­
zione locale — al di sopra di qualsiasi 
ideologia di parte — affinchè essa sia 
quanto più possibile autonoma e rie­
sca uno strumento elastico, duttile, sen­
sibile e valido per impostare e risol­
vere le questioni più pressami relati­
ve alla tutela dei lavoratori all'estero. 

A conclusione del convegno, il mini­
stro on. Zaccagnini ha sottolineato la 
complessità dei problemi affrontati ed 
ha affermalo che per risolverli deve 

UN N O B I L E M E S S A G G I O 

DEL VESCOVO DI CUENCA 
Da Ciienca (Ecuador), mons. 

Domenico Comin, Vescovo sale­
siano. Vicario apostolico nella 
foresta amazzonica, così si espri­
me in una lettera indirizzata al 
direttore del nostro giornale : 

E' da tempo che ricevo «Friuli 
nel mondo». L'ho letto: e mi 
piace dirle che sono rimasto con­
tento nel vedere come esso ha 
saputo mantenere nei friulani, 
miei corregionali, il ricordo del­
la terra natia e l'unione fra lo­
ro. Faccio voti perchè tale opera 
continui di bene in meglio, e 
prego Dio affinchè benedica lei 
e tutti coloro che l'affiancano 
con la loro collaborazione. Col­
go l'occasione per salutarla e per 
augurare a lei e a lutti i friula­
ni nel mondo le più elette bene­
dizioni di Dio per il 1960 e per 
l'avvenire. 

concorrere lo sforzo di tutti, con un 
impegno di umana solidarietà, condi­
videndo in ciò il pensiero espresso dal 
sen. Tessitori; e ha aggiunto che biso­
gnerà far sì che l'emigrazione divenga 
sempre più un fatto volontario, in mo­
do che vi sia una libera scelta non tra 
fame ed espatrio, ma tra un lavoro in 
patria ed un lavoro al di là dai confi­
ni. Gli emigranti — ha soggiunto l'il­
lustre uomo di Governo — non sono 
dei questuanti di lavoro; essi si reca­
no all'estero in condizioni di parità e 
di dignità. Il problema della prepara­
zione dell'emigrante va impostato en­
tro tale luce, perchè quanto più la ma­
nodopera sarà preparata tanto più sa­
rà possibile chiedere ed ottenere dalle 
Nazioni che i lavoratori italiani siano 
equiparati, nei vantaggi e nei diritti 
della legislazione e della sicurezza so­
ciale, ai lavoratori indigeni. L'on. Zac­
cagnini si è impegnato infine a compie­
re ogni sforzo per non far mancare al­
le iniziative che verranno attuate in 
questo settore il pioprio pratico, con­
creto incoraggiamento. 

/ / castello di Colloredo di Montalbano. dove Ippolito Nievo vergò le mira­
bili pagine de « Le confessioni d'un italiano », uno dei romanzi più belli 

della letteratura italiana d'ogni tempo. 
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BEiMERiTO mmimi mmni 
L'Ente «Friuli nel mondo» è in lut­

to. Nelle prime ore del 17 febbraio, in 
una cameretta dell'ospedale civile di 
Udine, si è spento a 82 anni il sen. Er­
nesto Piemonte, che dell'Ente fu con­
sigliere sin dalla data di costituzione. 
Con lui scompare non soltanto un ap­
passionato, competente collaboratore 

IL SEN. ERNESTO PIEMONTE 

della nostra istituzione, ma anche una 
delle più adamantine figure di uomo e 
di politico del Friuli. 

Il sen. Piemonte era nato a Canelli, 
in provincia di Asti, ma friulano si sen­
tiva in ogni fibra, essendo vissuto nel­
la nostra regione sin dal primo scorcio 
del secolo : e la sua asprezza esteriore, 
che nascondeva un carattere buono ed 
umano, aveva fatto di lui un friulano 
quasi tradizionale. In Friuli era giunto 
agli albori del 1900, con l'incarico del-
l'«Umanilaria» di reggere il sindacato 
dell 'emigrazione; e fra la nostra gente, 
come lui esteriormente rude ma pro­
fondamente buona, aveva trovalo i com­
pagni ideali della propria vita. 

Nel 1919 la slima che si era accatti­
vato per le proprie doli di galantuomo 
e di conoscitore dei problemi della no­
stra regione lo condusse all'elezione 
di deputalo e. Fanno successivo, a quel­
la di consigliere comunale di Udine. 
Eletto di nuovo deputalo nel 1921, qual­
che anno dopo — con l'avvento del 
fascismo — fu costretto ad abbandona­
re l'Italia. Si rifugiò a Parigi, senza di­
menticare mai di essere soltanto ed 
esclusivamente italiano. Poi, nel 1945, 
a guerra conclusa, fece ritorno a Udi­
ne : amava il Friuli, esso era diventalo 
la sua seconda patria : la patria del 
sentimento, forse più autentica di quel­
la del sangue. 

Fu eletto nel 1945 consigliere comu­
nale di Udine e subito dopo deputato 
alla Costituente, da dove, due anni più 
tardi, passò all'altro ramo del Parlamen­
to come senatore di diritto. Nel 1948 e 
nel '56 veniva rieletto consigliere co­
munale di Udine. Questa, in sintesi, la 
figura dell'uomo, slimato e benvoluto 
anche da quanti gli furono avversari 
politici. 

Ma noi non possiamo tralasciare di 
sottolineare quanto attiva sia stata l'ope­
ra svolta dal sen. Piemonte in tiualità 
di consigliere dell'Ente «Friuli nel mon­
do», al cjuale recò il valido, prezioso 
contributo della propria esperienza in 
materia migratoria. Noi ricordiamo con 
c[uanto interesse egli leggesse la corri­
spondenza dei nostri lavoratori all'este­
ro, con quanta fermezza e calore pero­
rasse ogni loro buona causa nelle sedu­
te consiliari dell'Ente, come i suoi mo­
bilissimi occhi si illuminassero di gioia 
quando, incontrandolo per via, il nostro 
discorso cadeva inevitabilmente sui la­
voratori friulani lontani dalle loro ca­
se : parlare di essi con noi era per lui 
— che li amava, li difendeva, li esal­
tava — sentirseli accanto. 

E' morto povero, il sen. Piemonte. 
così come povero è sempre vissuto. 
E il tributo unanime reso alla sua 
memoria è stata l'esaltazione dell'esem­
plare dirittura morale cui aveva im­
prontato ogni sua parola, ogni suo pen­
siero, ogni sua azione. E questo, di 
lui, il giorno della sua scomparsa, a-
vevano detto a Roma i parlamentari 
friulani di tutti indistintamente i par­
liti, in apertura delle sedule alla Ca-
,»nera e al Senato, e cui si erano asso­
ciati il ministro Bettiol a nome del Go­
verno e l'on. Leone a nome della pre­
sidenza della Camera. 

L'Ente «Friuli nel mondo», mentre 
si china con riverenza e gratitudine di­
nanzi alla salma del suo consigliere 
sen. Piemonte, rendendosi interprete 
del dolore di tutti gli emigrati friula­
ni porge anche a loro nome l'espressio­
ne commossa del proprio cordoglio ai 
familiari dello scomparso, e in partico­
lare al fratello Attilio, residente in 
Rosario. 

" ^ 

Ai lettori 
A tutti gli emi­

grati air estero che 

sono già abbonati 

o si abboneranno a 

"Friuli nel mondo,, 

per il 1960, l'Ente 

invierà in omaggio 

la carta topografica 

del Friuli con alle­

gata un' esauriente 

guida turistica della 

nostra regione. 

U'.-\ ^à 

Due cari e raccolti paesi di Gamia : Palazzo e Casteons. 

Inaugurati i corsi delVEnte 

di lingue e d^orientamento 
Tra la fine di gennaio e i primi di 

febbraio, lui avuto luogo l'ituiugurazio-
ne dei corsi di lingue estere e di orien­
tamento per candidati all'emigrazione, 
organizzati dall'Ente «Friuli nel mon­
do» e sovvenzionati dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza sodale. Con­
tinua in tal modo un'opera che le te­
stimonianze dirette di molti giovani, 
utiiialniente all'estero, hanno certifica­
lo es.sere della più alta utilità ai fini 
d'un agevole ambientamento nei Paesi 
di tutto il mondo, in cui le maestranze 
friulane hanno trovato e trovano ospi­
talità. 

1 cor.si .sono stati inaugurali dal diret­
tore dell'Ente, doti. Ermete Pellizza­
ri, alla cui esperta guida essi sono af­
fidati sin dalla data della loro prima 
istituzione. Alle cerimonie d'apertura 
erano presenti, con i numerosi allievi 
iscritti, le autorità civili e religiose lo­
cali, che all'Ente e al Ministero del 
Lavoro hanno espresso la loro gratitu­
dine e il loro compiacimento per la ini­
ziativa. Come per il passato, le lezioni 
vengono impartile da insegimnti esper­
ti e qualificati e si tengono in locali 
messi a disposizione dai singoli Comu­
ni. Da p'irte sua, l'Ente ha provvedu­
to alla distribuzione gratuita, a lutti i 
frequentanti, del materiale occorrente : 
testi, quaderni, sussidi didattici. 

I cor.si, improntati — alla luce d'una 
esperienza che ha dato notevoli risid-
lati — alla massima praticità, e consi-
slenli nell'insegnamento d'una lingua 
straniera con l'integrazione di nozio­
ni di carattere generale, tenute dallo 
slesso dott. Pellizzari, intorno alla legi­
slazione in materia di lavoro e previ­
denza dei Paesi esteri, loro economia 
e geografìa, igiene ed educazione socia­
le, sono stati istituiti quest'anno nei 
seguenti Comuni: Aviano, Azzano X, 
Cervigruino, Forni di Sopra, Gemono, 

ALTRE FESTE IN FRIULI 
IN ONORE DEGLI EMIGRANTI 

Nello scorso numero del nostro gior­
nale abbiamo ampiamente riferito in­
torno ad alcune feste organizzate in 
Friuli in onore dei nostri emigranti, e 
alle quali l'Ente «Friuli nel mondo» 
ha presenziato nelle persone del suo 
direttore dott. Ermete Pellizzari e del 
consigliere Ottavio Valerio. Successiva­
mente a quelle manifestazioni, altre se 
ne sono svolte: e anch'esse hanno con­
fermato l'affetto di cui le nostre popo­
lazioni circondano i lavoratori friulani 
all'estero. A tali ulteriori «feste degli 
emigranti» i due rappresentanti dell'En­
te hanno dato il contributo della loro 
passione e competenza, illustrando ai 
convenuti, con le molteplici attività del­
l'Ente, i più attuali problemi connes­
si al fenomeno migratorio. 

Tanto il doti. Pellizzari quanto Ot­
tavio Valerio sono intervenuti alle fe­

ste tenutesi a Forni Avoltri e a Peonis 
di Trasaghis dove — dopo aver recalo 
il saluto del presidente dell'Ente, sen. 
Tiziano Tessitori — hanno rilevalo lo 
apporto della serietà e della tenacia dei 
friulani in lutto il mondo ed hanno 
esposto le rivendicazioni intese a tute­
lare sempre più e sempre meglio il la­
voro italiano in terra straniera. Inoltre, 
il direttore dell'Ente ha partecipalo 
alle manifestazioni in onore dei nostri 
corregionali, in procinto di raggiunge­
re i Paesi da cui avevano fatto ritorno 
per un breve periodo di vacanza in fa­
miglia, a Paluzza, Forni di Sopra, Ava-
sinis di Trasaghis e S. Stefano di Buia. 
Prendendo la parola, egli ha posto sul 
tappeto le questioni — molteplici e 
complesse, e non tutte passibili di im­
mediata risoluzione — inerenti l'emi­
grazione italiana, con particolare ri­

guardo per la friulana. Dalla sua sobria, 
concreta, approfondita esposizione i no­
stri lavoratori hanno tratto la consape­
volezza che un'istituzione della loro 
regione nulla tralascia per la salvaguar­
dia dei loro interessi. Il dott. Pelliz­
zari, infine, ha tenuto due consecutive 
conferenze agli emigranti di Verzegnis, 
ai quali è stato prodigo di suggerimen­
ti e di consigli, e dell'esortazione — ri­
volta anche in occasione di tutte le 
manifestazioni cui ha partecipato •— di 
essere sempre compatti e solidali, nel 
nome e nel ricordo dell'amato Friuli. 

LEGGETE E D I F F O N D E T E 

FRIULI NEL MONDO 

Lalisana, Maniago, Montereale Valcel-
lina, Osoppo, Reami, S. Giorgio di No-
garo, S. Leoimrdo, Spilimbergo, Tar-
cento e Zoppala, e sono frequentati da 
numerosi allievi. 

Nel prossimo autunno, ai 15 corsi 
già funzioruinti se ne aggiungeranno al­
tri 14 nei Comuni seguenti : Casarsa, 
Cavasso Nuovo, Ciani, Codroipo, Fri-
.sanco, Mortegliano, Ovaro, Polcenigo, 
Pordenone, Rivignano, S. Daniele, S. 
Pietro al Nati.sone, S. Vito al Taglia-
mento e Truvesio. 

R A D I O 

R I C O R D A N D O 

MARIO MONTICO 
Quando l'8 aprile 1959 si spegneva 

a Udine, a 71 anni d'età, Mario Monti, 
co, il Friuli perdeva uno dei suoi mu­
sicisti di più chiara fama. Della sua vi­
ta, basterà ricoidare che fu insegnan­
te di composizione al «Benedetto Mar­
cello» di Venezia e che dal 1927 al 
1951, quale docente del Liceo musica­
le «Tomadini» di Udine, profuse ai 
moltissimi allievi la sua vasta cultura 
musicale e l'esempio d'una cristallina 
onestà artistica; e che, di forte perso­
nalità, accompagnata da una conoscen­
za e padronanza non comuni della tec­
nica musicale, scrisse per teatro, chie­
sa, orchestra sinfonica e complessi da 
camera. Perduta in un incendio la sua 
considerevole produzione giovanile, di 
Mario Montico ci rimangono molli la­
vori, in parte inediti. 

A questo valente educatore e com. 
positore friulano, che chiude l'ultra-
secolare tradizione d'una famiglia di 
musicisti, «Radio Friuli nel mondo» ha 
dedicato la sua 77* trasmissione per gli 
emigrati della « piccola patria », che 
potranno ascoltare i seguenti brani che 
testimoniano la spiccata sensibilità di 
Mario Montico: il secondo tempo («an­
dante») della «Sonata per violino e 
piano» nell'esecuzione del violinista 
Eligio Ciriani e del pianista Enrico De 
Angelis Valentin!, entrambi docenti del 
Liceo musicale di Udine, e una «Sere­
nata» e la lirica «Notte d'estate» can­
tate dal soprano Nedda Pittana, accom­
pagnata al pianoforte da Lucis Sanvitale. 

La trasmissione è l'omaggio di «Friu­
li nel mondo» all'artista scomparso; 
ma non dubitiamo che essa si trasfor­
merà, attraverso lo spirituale godimen­
to che saprà suscitare negli ascoltatori, 
nell'omaggio dei nostri emigrati al de­
gno figlio del loro amato Friuli. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britonnia 312 
partenze da Roma per: 

K A N O : ogni lunedì, mercoledì, giovedì e domenica 
LAGOS: ogni mercoledì, giovedì e domenica 
ACCRA: ogni giovedì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

AUSTRALIA - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 33 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, PERTH. MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

CANADA e U.S.A. Aviogetti Comet 4 
e Turboelica Britonnia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni giovedì e sabato 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni lunedi, venerdì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airuays - Uffici di ROMA, MILANO. 
NAPOLI, VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, G. Micali Via F\ Crispi 18, Messina • per 
la Calabria, Lucania e Puglia, G. di Castro Via Montegrappa 9 E. 
Cosenza • per il Veneto, (esclusa la prov. di Venezia), Trentino e 
Alto Adige, G. Cusinato Via Preti 34 A, Castelfranco Veneto (Treviso) 
• per Ascoli Piceno e provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli 
Piceno • per le provincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, 

Rag. G. Bonola Corso Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Condotti 9, 
Codroipo (Udine). 

s P All'avanguardia della navigazione aerea la 

BQM 
Vi offre i migliori servili 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E.A.A.C, LA QANTAS, 
LA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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LUSSEMBURGO 
E TREPPO CARNICO 

dui gradila sorpresa ci è stata riser­
vala dalla lettura del giornale «Luxeni-
burger TV ori» del 3 dicembre 1959, la 
cui sesl<i pagimi si apre con un diffu­
so articolo sugli emigrati di Treppo 
Gamico nel Lussemburgo. Lo scritto, 
siglalo JPK, dopo aver notato che 
«particolarissime relazioni» uniscono il 
Granducato alla località carnica per 
l'apporto di lavoro e di conseguente pro­
gresso economico che i nostri emigrati 
gli danno, ricorda con affettuose paro­
le i pionieri dell'operosità della gente 
di Val Pontaiba, Osvaldo Beltrame ed 
Osvaldo De Cillia, e fa una plastica de­
scrizione del paese friulano e del ca­
rattere sobrio e tenace della sua popo­
lazione, rilevando come dei circa tre­
cento hivoralori all'estero di Treppo 
Comico 200 abbiano trovato appunto 
nel Lussemburgo una ben remunerata 
occupazione. Aggiunge testualmente il 

( Ci hanno lasciati,,. 

KOE.YII LUCARDI 

E' improvvisamente deceduta a Man­
chester, Connecticut (U.S.A.), la signo­
ra Noemi Lucardi, colà residente sin 
dal 19,37. La cara signora, nativa di 
Montenars, aveva fatto ritorno in Friu­
li nell'estate del 1959; e aver potuto 
rivedere il paese che con tanta nostal­
gia aveva sempre ricordato, e i suoi fa­
miliari, la aveva colmata di gioia. Pur­
troppo, poco dopo il suo ritorno negli 
Stati Uniti, a causa d'un improvviso 
malore è mancata all'affetto di quanti 
— numerosissimi — le volevano bene. 
Con lei, il nostro giornale perde una 
delle sue lettrici pili affezionale. Al ma­
rito sig. Guido e alle sue tre figliole, 
anch'esse residenti negli USA, ai fami­
liari lutti, l'espressione del nostro piìi 
sentito cordoglio, mentre ci inchiniamo 
riverenti sulla salma della nostra cara, 
fedele abbonata scomparsa. 

LUIGIA BRUSH 

A Trenton, New Jersey (U.S.A.), è 
deceduta il 21 dicembre 19.59, all'età 
di 88 anni, la buona signora Luigia 
Brun, nata a Poffabro. Nella città do­
v'era emigrala si era distinta per le doti 
del cuore, per la larga comprensione, 
per l'austerità di vita. La sua scompar­
sa ha gettato nel piìi profondo dolore 
i suoi sei figlioli, che la pia signora 
— nostra fedele abbonala sin dai pri­
missimi numeri del giornale •— aveva 
educato al culto dei pili nobili senti­
menti. Ad essi tutti, e in particolare 
al nostro abbonalo sig. Antonio, resi­
dente in New York, vivissime condo­
glianze. 

giornale: «Infatti, li si incontra un po' 
dappertutto, nel Granducato, questi cor­
nici che rispondono al nome di Beltra­
me, De Cillia, Delli Zolli, Plazotta, 
Moro, Moroculti, Craighero, Corlolezzis, 
Urbano, Zamparo, con i Bidoli, i Buz­
zi, gli Ortis, i Quaglia, gli Zanier, ecc. 
Siano essi imprenditori privati o sem­
plici manovali, pavimentisti o pittori, 
lutti prendono parte attiva alla costru­
zione delle nostre case, alla messa in 
opera dei nostri bei marciapiedi e del­
le nostre gallerie sotterranee». E, ricor­
dando una recente visita di familiari ai 
loro cari nel Lussemburgo, l'articolista 
non manca di sottolineare — e di ap­
prezzare — la nostalgia che i nostri 
lavoratori colà residenti sentono per il 
loro paese e per la loro casa, e nota 
che hi cordialità che i lussemburghesi 
hanno per i camici è da questi ultimi 
ricambiala in pari misura, tanto che se 
un cittadino del Granducato si reca non 
solo a Treppo o nella valle del Bui, 
ma in tutta la Gamia, vi è accolto con 
simpatia e larghissima ospitalità. La no­
ta, che abbiamo doverosamente segna­
lata, conclude con queste parole, che 
non luinno bisogno di commenti di sor­
la: «Gli abitanti di Treppo Comico for­
niscono un bell'esempio di solidarietà 
internaziomile, così necessario all'unifi­
cazione europea che lutti ci proponia­
mo di realizzare». 

OSPITI 
Bertuzzi Giovanni (Franerà) facen­

do ritorno per un breve periodo di va-
ca.iza nel suo paese natale, Campofor-
mido, ci ha parlato con soddisfazione 
del suo lavoro e ci ha detto del gradi­
mento che il giornale, di cui è fedele 
abbonato e assiduo lettore, gli procura. 

Bulian Sante (Francia), impresario di 
materiali edilizi e di mosaici per pavi­
mentazione, da Udine dove ha fatto ri­
torno saluta, anche da parte del cugi­
no Giuseppe Olivo, i fratelli residenti 
in Argentina e tutti gli amici e cono­
scenti in terra francese. 

Caceres Caterina (USA) invia dal na­
tio paese di Fauna, dove ha trascorso 
un breve periodo di vacanza, saluti ai 
familiari ed amici a mezzo del giornale 
che ha tutto il suo interesse e la sua 
simpatia. 

De Regibus Cesare (USA) ci ha fat­
to visita con la sua gentile signora, e-
sprimendoci la sf isfazione per il 
giornale e l'augurio per le attività del­
l'Ente. 

Di Valentino Joe e signora Maria 
(USA), rispettivamente nativi di Arba 

NOZZE D'ORO A TORINO 

A Torino festeggiali dai figli, dalle 
nuore, dai nipoti e da uno stuolo di 
amici e conoscenti, domenica 10 gen­
naio hanno celebralo il 50" anniversa­
rio del loro matrimonio i coniugi Fe^ 
lice Ron, da Campoformido, e Maria 
Mullig, da Vernasso di S. Pietro al Na-
tisone. Gli arzilli sposi in mattinata 
hanno ascoltato la S. Messa, celebrata 
da un sacerdote friulano, nella basili­
ca di S. Maria Ausiliatrice; è seguito. 

nell'ampio salone del FogolSr, un si­
gnorile rinfresco. Al brindisi il presi­
dente della «Famèe furlane» di Tori­
no, sig. Licurgo Dalmasson, e il vice­
presidente, sig. Lorenzo Anzil, haiuio 
porto alla coppia felice gli auguri af­
fettuosi del Consiglio direttivo e dei 
soci. 

Anche da parte nostra, mille voti di 
bene e di serenità ai coniugi Don, e 
« simpri in gjambe » ! 

HAMILTON (Canada) — ì\ella sede del « Venetian Club», in ascolto dei ra­
diomessaggi pervenuti dai familiari in occasione del Natale. 

M ((Venetian Chili)) di Hamilton 
Da Hamilton (Camida), il presiden­

te del «Venetian Club», sig. Giuseppe 
Paron, ci comunica in una sua gradita 
missiva : 

I nostri più vivi ringraziamenti al­
l'Ente «l'riuli nel niondon per la gen­
tile iniziativa di far pervenire a 59 
friulani residenti in Hamilton i mes­
saggi natalizi da parte di parenti e co­
noscenti: messaggi che furono ascolta­
ti con commozione dagli interessali, a 
nome dei quali esprimo la pili profon-

DEH' un 
e di Cavasso Nuovo, mancavano dal 
Friuli da ben 40 anni. Ci hanno parla­
to del loro lavoro e del figlio'.o, inge­
gnere in una società petrolifera, cui ri-
volgeraiMio l'esortazione di venirci a 
trovare ( essendo rimasti felici dell'acco-
g.lenza che l'Ente ha loro riservata) in 
occasione delle sue «puntate» in Ita­
lia, in particolare a Milano, per ragio­
ni iaierenti al proprio lavoro. Ci han­
no confessato la loro meraviglia e la 
loro soddisfazione per le realizzazioni 
che hanno trasformato il volto del Friu­
li, ma non hanno potuto tacerci che 
hanno notato un po' di freddezza e di 
apatia (e forse non hanno tor to!) . 

GrJs Amelio (Canada) ci ha fatto vi­
sita con la sua gentile signora che, na­
ta da genitori friulani (di lutizzo) e-
migrati, non era mai stata in IlaJa, e 
di conseguenza in Friuli, pur parlando 
benissimo la nostra bella lingua ladi­
na. Felicissimi entrambi della visita in 
Friuli, da dove il sig. Amelio mancava 
da un decennio, ci hanno rassicurati di 
gradire il giornale, che trovano interes­
sante e ben fatto. Anzi, dalle nostre co­
lonne salutano familiari, amici, cono­
scenti. 

Magnali Egidio (USA) è tornato a ri­
vedere il natio paese di Meduno e il 
Friuli dopo 27 anni d'assenza. Certa­
mente in gamba, il nostro ospite; ma 
(egli non se ne adonti) ancora piìi in 
gamba il padre suo, che ai nostri uffi­
ci lo ha accompagnalo nonostante gli 
83 anni suonali — anche se ne dimo­
stra assai di meno — moltissimi dei 
quali trascorsi in America, da dove ha 
fatto ritorno per godersi il meritato ri­
poso nella pace della vallata che lo vi­
de nascere. Il sig. Egidio saluta i fami­
liari rimasti negli Stali Uniti e gli ami­
ci tutti di New York. 

Marano Ercole (Francia) ci ha testi­
moniato ancora una volta, con la sua 
visita, l'affettuosa amicizia che recipro­
camente lega lui e i dirigenti dell'En­
te. Affabile come sempre, ci ha colmato 
di elogi e ci ha pregato di salutare a 
suo nome (il che ben volentieri fac­
ciamo) familiari, amici, conoscenti e 
compaesani di Pozzo di Codroipo emi­
grati. 

Scagnetto Angelo (Francia) e la sua 
gentile consorte, signora Anita, altac-
calissimi ai rispettivi paesi natali. Buia 
e Spilimbergo, e a tutto il Friuli che 
non mancano di visitare ogni anno, ci 
hanno dimostrato di gradire vivamente 
la cordialità con cui sono stali accolti 
nei nostri uffici. Con saluti a tutti i pa­
renti ed amici, beneaugurano soprat­
tutto per i lavoratori spilimberghesi e 
buiesi emigrati. 

Tomai Giovanni (Francia) ci ha par­
lato del suo lavoro, come è consueto 
fare nel corso delle sue visite annuali, 
o quasi, all'Ente «Friuli nel mondo» di 
cui segue con interesse ed affetto l'at­
tività. Dal natale paese di Trasaghis 
saluta ì suoi cari e gli amici. 

da riconoscenza. In occasione dell'au­
dizione dei radiomessaggi abbiamo rac­
colto fra gli intervenuti 50 dollari, che 
inviamo quale cordiale omaggio all'En­
te. Altri sei dollari valgono quale rin­
novo dell'abbonam. 1960 per i seguen­
ti signori ; Attilio Ottogalli, Oreste Pa­
dovani e Leopoldo Dri. 

E latore della lettera del «Venetian 
Club» è stato proprio il sig. Leopoldo 
Dri, il quale ha avuto anche la corte­
sia d'informarci intorno al sodalizio, di 
cui ci ha pure parlato il sig. Gianni 
Candido, nativo di Azzano X. Dagli o-
spiti abbiamo appreso che il Club svol­
ge un'intensa attività assistenziale e 
mutualistica, avendo costituito una cas­
sa-prestiti fra i soci. Sorto dodici anni 
or sono, lui per emblema il Leone di 
S. Marco e la sua sede vanta una sala 
per giochi, per bar e per gioco di boc­
ce, mentre l'arredamento di una secon­
da sala ha comportato di recente una 
spe.sa di 85.000 dollari. La cucina, in­
fine, può comodamente allestire il 
pranzo per 400 persone. Il sodalizio 
(hi quota sociale è di 12 dollari an­
nui) raccoglie tutti i veneti residenti 
in Hamilton: particolarmente numerosi 
fra essi sono i friulani, i quali non 
luinno mancato — fedeli a una gentile 
tradizione della nostra terra — di co­
stituire un affiatalo complesso corale. 

Sk U N A P E R G A M E N A 

PER ELSO DELLA PICCA 

Nella sede del Circolo friulano di 
Avellaneda, una festa è slata data, da 
parte dei pantianicchesi in Argentina, 
in onore del sig. Elso Della Picca, un 
friulano che ha il merito di aver sapu­
to mantenere sempre uniti gli emigra­
ti del suo paese (Pantianicco appunto), 
di cui molti sono attualmente soci del 
sodalizio del quale è vicepresidente. 
Tale opera di unione, anzi, è stala di 
esempio ai friulani degli altri paesi, 
i quali non potevano che ammirare il 
fatto che il sig. Della Picca fosse riu­
scito — come continua a fare tuttora — 
a chiamare intorno a sé i propri com­
paesani ogni anno, o per la festa di S. 
Luigi o per il «Perdon dal Rosari», per 
22 anni ininterottamente. 

Alla manifestazione, rallegrala dal 
suono d'un'orcheslrina, erano presenti 
150 persone, tra cui un grande amico 
dei nostri corregionali, mons. Giulio 
Bastos, che ha avuto belle parole (al­
cune pronunciate addirittura in friula­
no! ) per il festeggiato, all'indirizzo 
del quale espressioni di elogio sono 
state rivolte dal presidente del Circolo, 
sig. Redento Della Picca: espressioni 
sgorgale da un nobile cuore per l'ami­
co e compaesano. 

A chiusura del significativo tratteni­
mento, al vicepresidente della comuni­
tà di Avellaneda, che è stato fra i pro­
motori della Federazione delle Socie­
tà friulane in Argentina, veniva con­
segnata una pergamena recante la se­
guente iscrizione: «A Elso Dello Picca, 
appassionatissinio mecenate di friula-
nità vero esponente delle virtìi di nostra 
gente, i pantianicchesi nell'Argenti­
na, in attestato di simpatia e sincera 
gratitudine, dedicano». 

Se non l'avete ancora 

[allo, rinnovale subito il 

vostro abbonamenlo a 

"FRIULI NEL MONDO,, 

per il 19Ó0. 

Un recupero e smistamento di acqua, 
munito di orologio automatico con se­
gnalazioni elettriche, costruito dal 
friulano Sergio Floreani, emigralo a 
Kimamba. Il nostro bravo corregiona­
le l'ha denominato « Friuli nel mon­
do », affinchè il giornale che raggiun­
ge i friulani in tutti i continenti sia 

conosciuto anche nel Tanganyika. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: U D I N E - Via Valussi, 6 ('talla) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

St- biiimento casrario , -

produzione e stagionatura del rinomato 

e tipico formaggio friulano 

Montasio C.C. L.F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O IL M O N D O 
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^ NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI, 
DA 

UN ULTERIORE massiccio finanzia­
mento per l'edilizia scolastica è stalo 
d'sposlo per la provìncia di Udine dal 
Ministero dei Lavori pubblici. Le nuo­
ve opere ammesse comportano una spe­
sa di quasi 900 milioni, che con la ci­
fra disposta lo scorso anno (sino a 
toccare la cosp'cua somma di L. 2 mi­
liardi e 804.325.621), dimostrano la vo­
lontà del Governo di avviare a soluzio­
ne il problema. I finanziamenti ri­
guardano i seguenti Comuni e frazioni: 
scuole elementari: S. Quirino, Fagagna, 
Interneppo di Bordano, Ramuscello di 
Sesto al Reghena, Cecchini di Pas'ano, 
Chiusaforte, Osoppo, Rivignano, Forna-
sini di Valvasone, Codroipo, Biauzzo 
e Beano di Codroipo, Forgaria, Nespo-
ledo di Lestizza, Sesto al Reghena, Ba-
seglia e Barbiano di Spilimbergo, Lau-
co, Sarone di Canova di Sacile, Toppo 
di Travesio, Brugnera, Ragogna, Puia 
di Praia di Pordenone, Maniago, Mar-
tignacco, Pasian di Prato, Lestans di 
Sequals, Orgnano di Basiliano, Ade-
gliacco di Tavagnacco, Pagnacco, Az­
zano X, Clauiano di Trivignano, Vigo-
novo di Fontanafredda, Erbezzo e Cal­
la di Pulfero, Cedarchis di Aria, San 
Giovanni al Natisone, Aquileia. Scuole 
imilerne : Barcis, Bannia dì Fiume Ve­
neto, Cividale, Flumignano di Talmas-
sons. Scuole secondarie: Udine: scuola 
media «Ellero»; Tarvisio: scuola me­
dia. Istituto professionale e scuola di 
avviamento; Tolmezzo : scuola media. 
Liceo scientifico e Istituto magistrale; 
Udine: Istituto tecnico industriale; Co­
droipo: scuola media. Scuole d'avvia­
mento: Spilimbergo, S. Giorgio di No-
garo, Palmanova, Paluzza. 

IN UNA RIUNIONE in Municipio è 
stato ufficialmente costituito l'EMU 
(Ente manifestazioni udinesi) e ne è 
stato approvalo lo statuto. A presiden­
te dell'Ente è stato designato il sinda­
co avv. Centazzo. 

E' STATO pubblicato dalla Camera, 
e perciò reso operante, il disegno di 
legge del ministro dei Lavori pubblici, 
approvato dal Consiglio dei ministri, 
che autorizza la spesa di 750 milioni 
per il completamento del palazzo degli 
uffici finanziari di Torino e di Udine, 
Detta spesa è suddivisa in 400 milioni 
per gli uffici di Torino e 350 milioni 
per quelli di Udine. 

Valli del Satisoiie e del Torre 
rrmmBmi^^mmm VFfW-" 

La torre mozza del maniero di Ca-
steliiuovo del Friuli, paese che mena 

giusto vanto per le sue vigne. 

S. PIETRO AL NAT. — Il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale 
ha concesso un cantiere di lavoro per 
la prosecuzione dei lavori di costruzio­
ne della strada Ponteacco-Mezzana. E' 
questo il terzo lotto, per circa due mi­
lioni di lire, che consentirà un ulterio­
re buon passo in avanti per il congiun­
gimento della borgata montana di 
Mezzana con il fondovalle. 

CIVIDALE — Preziosi cimeli dell'età 
longobarda sono venuti alla luce du­
rante alcuni lavori di scavo in locali­
tà cimitero di Santo Stefano. In un 
primo tempo affiorava la tomba d'un 
guerriero in cui l'operaio Aldo Libera­
le rinveniva oggetti d'oro del peso com­
plessivo di oltre 170 grammi e di rile­
vante valore artistico e storico; succes­
sivamente, nel prosieguo degli scavi, ve­
niva reperito uno spadone; infine, la 
tomba palesava un bacile in bronzo, la 
punta della lancia del guerriero, una la­
ma di pugnale, un paio di cesoie, un pel-

DALLA PEDEMONTANA 
TRIGESIMO — 11 ministro dei LE. 

PP. ha approvato il progetto delle nuo­
ve scuole elementari per un importo 
complessivo di L. 99.400.000, assicuran­
do, per l'esecuzione della prima parte, 
che prevede una spesa di 50 milioni, 
un contributo annuo costante del 6% 
pari a 3 milioni di lire. II prestito ver­
rà assunto con la Cassa Depositi e pre­
stiti. L'edificio sorgerà nel tratto di ter­
reno delimitalo dalle strade Tricesimo 
e S. Pelagio. Consterà di 20 aule. 

TRAS.AGHIS •— Con la partecipazio­
ne di autorità militari, civili, religiose e 
di «scarponi» in congedo locali e dei 
Comuni di Bordano e Gemona, è sta­
lo solennemente inaugurato il gagliar­
detto del ricostituito Gruppo alpini di 
Peonis. Dopo la deposizione d'una coro­
na d'alloro dinanzi al monumento ai 
Caduti, il magg. Venchiarutti, presiden­
te delle «penne nere» della sezione ge-
monese, ha ricordato gli eroismi degli 
alpini in tutte le guerre della Patria. 

NOTIZIARIO ISONTINO 
GORIZIA — La provincia isontina è 

all'avanguardia, in campo nazionale, in 
fatto di risoluzione totale dei proble­
mi inerenti l'edilizia scolastica. Nel so­
lo 1959 essa fruì di stanziamenti per 
oltre un miliardo e 350 milioni. Al­
l'ingente cifra dello scorso anno si è 
aggiunto, nel febbraio 1960, un ulterio­
re stanziamento di oltre 500 milioni, 
che porta i finanziamienli a quasi due 
miliardi di lire. I Comuni interessati 
al recente piano d'assegnazione per la 
edilizia scolastica •— e che riguarda scuo­
le materne, elementari, secondarie e di 
avviamento •— sono i seguenti : Gorizia, 
Cormons. Dolegna del Colilo, Gradi-
sc;a. Grado, Mariano del Friuli, Mon-
falcone, Moraro, Mossa, Romans d'I­
sonzo, San Floriano e San Lorenzo. 

Altro significativo traguardo : in un 

Il campanile di Rivignano. 

decennio, nella provincia di Gorizia, la 
meccanizzazione agricola ha raggiunto 
uno sviluppo sensibilmente superiore a 
quello medio nazionale. 

GORIZIA — Il raccordo ferroviario 
tra la stazione centrale dì Gorizia e 
quella di Montesanto (quest'ultima at­
tualmente in territorio jugoslavo) co­
mincerà a funzionare — secondo le 
previsioni — con il prossimo autunno. 
Intanto, da parte italiana, sono stati 
predisposti i lavori per il ripristino del 
binario. L'attrezzatura completa per a-
deguare la stazione di Gorizia al volu­
me del traffico internazionale ( il pro­
getto richiede la costruzione di due 
nuovi piccoli edifici) comporterà una 
spesa globale superiore ai 100 milioni. 

MONFALCONE — Al sindaco cav, 
Guzzi è pervenuta da parte dell'on. Car­
lo Russo, sotlosegrelario alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri, la comu­
nicazione che è stato approvato il pro­
getto geiieraie di massima dei lavori di 
costruzione della strada Monlalcone -
Fossalon - Grado, per l'importo com­
plessivo di L. 968841.242. La notizia 
riveste importanza eccezionale : l'opera 
avvierà a soluzione un problema cui è 
interessato, con tutto il Basso Isonzo, 
anche il territorio di Trieste. 

Dalla Bassa 
PALMANOVA — Dalla civica ammi­

nistrazione sono stati decìsi il comple­
tamento dell'illuminazione nei borghi 
Contarinì e Savorgnan, l'appalto delle 
opere per la costruzione del primo lot­
to dell'asilo infantile del capoluogo e 
la costruzione del macello comunale, il 
cui progetto di massima prevede una 
spesa di 30 milioni. 

TORVISCOSA — A 69 anni si è 
spento improvvisamente il parroco don 
Pituello, che aveva visto trasformarsi 
la piccola parrocchia dì Torre di Zui-
no ( vi era giunto nel 1935 da Gemo­
na : precedentemente aveva avuto la cu­
ra delle anime di Plaino e di Manza-
no) nell'importante parrocchia di Tor-
viscosa. 

Ha prestato servizio d'onore la banda 
dell'Ottavo. 

S. DANIELE — In Municipio è stala 
tenuta un' importante riunione, nel 
corso della quale sono stati formulati 
progetti per avviare il turismo nella zo­
na morenica del Friuli. In sostanza, la 
tesi prevalsa è risultata questa : che 
anziché costruire grandi alberghi valga 
meglio allo scopo organizzare piccole, 
accoglienti, linde locande a conduzione 
familiare. Presenti alla riunione, pre­
sieduta dal sindaco di S. Daniele, cav. 
Giorgio Zardi, i sindaci di Dignano, 
Rive d'Arcano, Coseano, Colloredo di 
Montalbano e i rappresentanti dei Co­
muni di Fagagna, Maiano e Ragogna, 
oltre agli assessori provinciali prof. Ri­
bezzi e Talotti e al direttore dell'EPT, 
cav. Meneghini. 

OSOPPO — L'arciprete don Frappa, 
per ben 22 anni pievano di Osoppo, è 
stato nominato canonico penitenziere 
della Metropolitana di Udine. Nel corso 
dei festeggiamenti in suo onore, il sin­
daco cav. Giovanni Faleschini, dopo 
aver sottolineato l'intensa opera di a-
postolato svolta dal neo monsignore, ha 
annunciato che la popolazione aveva 
voluto fargli omaggio delle insegne 
prelatizie con l'anello recante lo stem­
ma di Osoppo e l'effigie di Santa Co­
lomba, patrona del paese. 

C.4SSACC0 — Nella sede municipa­
le si è proceduto all'aggiudicazione dei 
lavori, per 111 milioni di lire, per la 
sistemazione e asfaltatura della strada 
consorziale Tricesimo - Cassacco - Trep­
po Grande - Buia. 

COLLOREDO DI MONTALBANO — 
Il grupo degli alpini di Aveacco ha ce­
lebrato la sua festa, allietata dalle note 
della banda di Mels. La Messa è slata 
officiata da don Italico Sabbadini, che 
ha pronunciato elevate parole di cir­
costanza. 

Friuli centrale 
CODROIPO — L'unione fa la forza: 

i due complessi bandistici di Codroipo 
e di Goricizza, su opportuna proposta 
del sindaco Piccini, si sono fusi in un 
unico organismo artistico, al fine di 
costituire una banda solida e di spic­
cato effetto. 

PLAINO — Il 25 febbraio l'Ammini­
strazione provinciale ha appaltato i la­
vori per la costruzione del ponte su! 
Cormor ed opere annesse tra Plaino e 
Colugna. Contemporaneamente sarà an­
che asfaltata la strada che dal bivio 
per Alnicco va a quello di Rizzi at­
traverso i centri abitati di Colugna e 
Rizzi. In tal modo Plaino sarà collega­
to a Udine da una comoda e moderna 
arteria. Altra bunona notizia : il Mini­
stero dei LL. PP. ha concesso un can­
tiere di lavoro per il completamento 
della scuola materna del capoluogo. 

POZZUOLO — In Municipio si è 
svolta l'asta per l'aggiudicazione dei la­
vori delle fognature nella frazione di 
Terenzano. Si è dato immediato inizio 
all'opera. 

RIZZI — Il complesso corale ha ce­
lebrato il quarantennale della sua fon­
dazione. Per la lieta circostanza la fra­
zione si è stretta intorno ai cantori, 
che — sotto la direzione del maestro 
Marcello Trangoni — si sono esibiti 
in un applauditissìmo concerto vocale. 

line in avorio e altri oggetti d'uso per­
sonale. Ne sembra che i reperti siano fi­
ni t i : si sono potute riscontrare, infatti, 
tracce della presenza d'altre tombe, che 
potrebbero riservare ancora belle sor­
prese. La notizia del rinvenimento (in­
tanto i cimeli andranno nelle teche del 
Museo archeologico, già tanto ricco di 
testimonianze della civiltà longobarda) 
ha suscitato vasto interesse in Italia e 
all'estero presso studiosi e profani. 

STREGNA — Gli agricoltori delle 
borgate di Podgora, Oblizza, Varch e 
Cobilza si sono riuniti in consorzio per 
il ripristino di opere comuni a più 
fondi mediante un contributo statale 
dell'importo di quasi 9 milioni di lire. 

FAEDIS — Si è costituito il Consor­
zio strade interpoderali del Comune. 
Esso raccoglie i numerosi proprietari 
interessati a risistemare le strade che 
collegano i centri abitati con i campi 
della pianura, i vigneti delle colline e 
i prati dell'alta valle del Grivò e del­
l'altopiano delle Farcadizze. 

TARCENTO — A seguito d'un de­
creto del Presidente della Repubblica, 
pubblicato nella Gazzetta Ufliciale, la 
vicaria indipendente di Cola è stata 
elevata alla dignità di parrocchia E' ve­
nuta cosi pienamente coronata un'aspi-
raz.o..e ciie risaliva al 1933, quando un 
primo passo verso l'autonomia religio­
sa era stato compiuto con la trasforma­
zione in vicaria indipendente dell'al-
lora cappellania, soggetta alla pieve di 
S. Pietro Apostolo di Tarcento. A ini­
ziare la serie dei reggitori della par­
rocchia è stato designato don Luigi 
Cattarossi, precedentemente vicario, ap­
punto, di Cola. All'ingresso ufficiale del 
titolare era presente, con mons. Dome­
nico Cariati! in rappresentanza della 
Curia arcivescovile, anche l'autorità ci­
vile nella persona del sindaco di Tar­
cento, cav. Tonchia. 

CANAL DI GRIVO' — Presente lo 
Arcivescovo mons. Zaffonato, solenni 
festeggiamenti si sono svolti il 13 e 14 
febbraio per l'inaugurazione del nuo­
vo, agile ed armonioso campanile, lutto 
costruito in pietra bugnata. Con l'occa­
sione sono stati inaugurati anche i la­
vori di riatto della piazzetta antistante 
la chiesa. 11 campanile è stato dotato di 
un moderno orologio. 

// friulano Luca Medves è il più vec­
chio alpino d'Italia. Nato nel 1863. vi­
ve nella borgata di Slermizza, sotto il 
costone del monte Malajur, oltre la val­
lala dell'Alberane. Marco, il figlio di 
suo figlio, anch'egli ex alpino, è uno dei 
nostri tanti e bravi emigrali in Francia. 

Dalla Carnia 
ZUGLIO CARNICO — In margine 

alla notizia, da noi pubblicata nello 
scorso numero, del conferimento della 
cittadinanza onoraria all'on. Guido Cec­
cherini e al sindaco di Udine avv. 
Centazzo, il primo cittadino di Zuglio 
ci prega di rettificare che in quella 
occasione venne inaugurato il solo edi­
ficio delle nuove scuole elementari, e 
non già ampliata e restaurata la sede 
del Municipio. A tale proposito, anzi, 
il sindaco di Zuglio rileva che, dan­
neggiata gravemente dal terremoto del­
l'aprile 1959, la sede comunale è sta­
la sgomberata e gli uffici sistemati in 
locali di fortuna presso privati, in at­
tesa di provvedimenti di ricostruzione 
d'un fabbricato che assolva a tutti i re­
quisiti d'un moderno Municipio. 

PALUZZA — Lo Stato ha concesso 
un contributo sulla spesa di 17 milioni 
per il completamento dell'edificio del­
la scuola d'avviamento professionale, 
ora in costruzione. E' stato anche ap­
provato, da parte della Cassa Depositi 
e prestiti, un mutuo per le fognature 
di Naunina, Rio ed Englaro, i cui la­
vori verranno quanto prima appaltati. 

DALIA DESTRA TAfiLIAMEÌJTO 
MANIACO — Il 16 febbraio, nella 

nuova sede della delegazione manda­
mentale dell'Unione artigiani del Friu­
li, si è legalmente costituito il Consor­
zio per lo sviluppo della produzione 
coltellinaia del Maniaghese. Avevano 
dato l'adesione 28 artigiani del ramo, 

.\1ANI.\G0 — Nel corso d'una signi­
ficativa cerimonia, il sindaco ha conse­
gnato ai coniugi Maria e Pietro Fran-
ceschina il premio «Ponte della bon­
tà»: essi hanno accolto nella loro fa­
miglia, nonostante il gravoso carico dei 
propri quattro figlioli, altri tre bimbi: 
i nipoti in estreme condizioni di biso­
gno. Altre notizie da Manitigo: il Co­
mune ha stanziato 30 milioni per mi-

Zi campanile di Renianzacco. 

gliorare la viabilità interna : i progetti, 
già approvati, prevedono canalizzazio­
ni, asfaltatore, varie rettifiche stradali, 
rifacimenti di marciapiedi. E' stato al­
tresì deliberato di ampliare verso la 
ferrovia il cimitero. Un posto telefoni­
co pubblico è stato installato, a spese 
dello Stato, al Dandolo. Nel 1959 sono 
state costruite nel Comune 32 abitazio­
ni e 16 fabbricali destinati ad attività 
economiche; le opere progettate e in 
costruzione sono 62. 

SEQUALS — Il problema della stra­
da della Val Tramontina si sta avvian­
do a concreta e sollecita soluzione. La 
Giunta provinciale di Udine, nella sua 
ultima seduta, ha approvato il program­
ma dei relativi lavori, che può essere 
cosi riassunto: sistemazione del tratto 
da Sequals verso Meduno (spesa L. 7 
milioni e 550.000) e pavimentazione 
del tratto stesso per un importo di 14 
milioni; sistemazione d'un ulteriore 
tratto stradale per 18 milioni di lire; 
riatto del ponte Caprizi (12 milioni) 
e sistemazione e manutenzione del trat­
to Tramonti - Priuso per una spesa di 
5 milioni. I lavori di riatto del ponte 
di Caprizi sono già stati appaltati dal­
la Comunità carnica; quanto prima la 
Amministrazione provinciale appalterà 
quelli relativi alla sistemazione del 
tratto Sequals-Meduno, ultimati i quali 
si procederà alla pavimentazione. 

MONTEREALE VALCELLINA — Il 
10 febbraio, in seguito a collasso car­
diaco, si è spento a 70 anni il sindaco 
del Comune, cav. Gio M. Ongaro. Sti­
matissimo in tutta la zona, aveva rico­
perto importanti cariche pubbliche an­
cora prima di essere designato, nel 
1956, a reggere le sorti dell'amministra­
zione civica. Valoroso combattente del­
la prima guerra mondiale con il grado 
di sergente, si era guadagnato una me­
daglia di bronzo al v. m. Imponenti 
i funerali, cui ha partecipato compat­
ta la popolazione e autorità, estimatori 
ed amici di tutta la vallata e della De­
stra Tagliameuto. 
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Messaggi e guidoni ai ^'Fogolérs furians 9W 

Nella sede del «Fogolàr» di Melbourne si procede alla benedizione del gui­
done inviato dall'Ente. Nella foto: il cappellano e consocio del sodalizio, 
don Colossi, mentre versa l'acqua benedetta sul vessillo albi presenza della 
madrina, signora Anna De Luca, e d'uno studente del Collegio salesiano locale. 

ARIA DI FESTA A MEIBDI'RXE 
Ecco quanto ci comunica il sig. E-

gilberto Marlin, segretario onoiario 
del « Fogolàr » di Melbourne (Austra­
lia) e nostro fedele collaboratore: 

Sole stupendo, domenica 27 dicem­
bre, a Melbourne : quasi a rendere piìi 
festoso il convegno che circa duecento 
friulani (non pochi erano giunti con il 
primo treno del pomeriggio sin dai pili 
lontani distretti) si erano dati al Cir­
colo «Cavour» per ascoltare la voce 
dei propri cari lontani, attraverso il 
nastro inviato dall'Ente in occasione del 
Natale. 

L'aria familiare della sede, lo squil­
lo argentino delle campane che costi­
tuisce la sigla delle trasmissioni di 
«Radio Friuli nel mondo», l'audizione 
della trasmissione di «Notte di Natale 
in Friuli»...: e la commozione è scesa 
subito ad avviluppare gli animi. Poi è 
salito sul podio il presidente del «Fo-
golàr», sig. De Luca, il quale porgeva 
ai convenuti il saluto e l'augurio della 
casa morale dei friulani dello Stato di 
Victoria. Subito dopo, nel più raccol­
to silenzio, le care, note, amate voci 
dei familiari lontani. Ad ogni nome an­
nunciato dallo «speaker», una testa si 
alzava; e per due occhi da quel richia­
mo distolti a un lontano pensiero, 
quello era il segnale di dar libero sfo­
go alle lacrime. Un pianto d'amore e 
di nostalgia. 

Né altra occasione che l'audizione 
dei radiomessaggi dal Friuli sarebbe 
stata migliore per la cerimonia della 
benedizione del «guidone» inviato al 
«Fogolàr furlan» di Melbourne (come 
a tutti i sodalizi confratelli nei cinque 
continenti) da parte dell'Ente. Il rito 
è stato officialo dal cappellano don 
Giuseppe Colussi, consocio del «Fogo­
làr»; prima di aspergere l'acqua bene­
detta sul drappo di seta, di cui è sta­
ta madrina la consorte del presidente 
del sodalizio, signora Anna De Luca, 
il celebrante ha detto fra l 'altro: «Nel 
guidone noi vediamo cinque colori: i 
tre dell'Italia e per i quali migliaia di 
eroi si sono immolati, e i due della 
«piccola patria», quelli della terra no­
stra dentro la nazione nostra, che noi 
all'estero dobbiamo sempre onorare 
con il lavoro e con l'onestà dei princi-
pii tramandatici — unica eredità — 
dai nostri antenati. Facciamo onore a 
questi colori, e non dimentichiamo che 
quanto più in alto essi verranno issati, 
tanto più alto sarà il nostro presti­
gio e quello della Patria lontana ma 
tanto vicina perchè tutti ne abbiamo un 
lembo nel cuore». 

Dopo brevi parole di ringraziamen­
to pronunciate dal vicepresidente Pra-
dolin, veniva eslratta l'annuale lotteria 
di Natale, cui è seguito il dono d'un 

O ce àjel... 

O re àjel mai chel gnòlul 
che di di al sta scuindùl, 
po' dj ;ot al mei il colui 
par no jessi cognossùt? 

(Villotla popolare) 

sorbetto ai bambini per l'esemplare 
contegno tenuto in sala, e il canto delle 
indimenticabili villotle. Né sono man­
cati i «quattro salti» nostrani, con al­
trettanto nostrana musica. 

Tra i convenuti, ospiti graditi e ina­
spettati del «Fogolàr», erano i signori 
Baldassi, residenti a Park Tenace (la 
signora Marisa è l'assistente segretaria 
del sodalizio friulano di Adelaide), in 
visita ai fratelli Catterinuzzi in Mel­
bourne. In tal maniera i due segretari 
hanno avuto modo di scambiarsi alcu­
ne idee per una più stretta cooperazio­
ne tra i «Fogolàrs» d'Australia. E chis­
sà che, dalle loro relazioni ai rispet­
tivi sodalizi, non abbia a nascere l'ini­
ziativa di creare una Federazione delle 
Società friulane nel nuovissimo conti­
nente, sull'esempio di quanto già at­
tuato, con cosi lusinghiero esito, in Ar­
gentina. 

EMOZIONE 
A PERTH 

Da Perth (.Australia), il segretario di 
quel «Fogolàr fiirlàn», sig. R. Degano, 
ci scrive : 

Perfettamente in tempo per le feste 
natalizie, è pervenuto al « Fogolàr » di 
Perth il nastro con registrali i 23 messag­
gi augurali ai friulani, ai quali venne 
diramato l'invito di radunarsi, la vigi­
lia di Natale, in casa del nostro presi­
dente. Cosi, tutti hanno potuto ascol­
tare la voce dei propri cari lontani. E 
non occorre che io descriva la grande 
emozione che pervase ciascuno dei con­
venuti, me compreso. Basti dire, inve­
ce, che fu necessario far ascoltare più e 
più volte la registrazione. A nome di 
tutti, sicuro interprete del sentimento 
comune, un grazie dì cuore all'Ente 
«Friuli nel mondo» per il gradito, me­
raviglioso dono natalizio. 

In quell'occasione invitammo, quale 
ospite d'onore, il viceconsole italiano 
dott. Paolo Lanieri, alla presenza del 
quale avvenne la consegna al sodalizio 
del guidone inviato dall 'Ente: altro 
splendido dono, altra testimonianza 
dell'affetto che lega a noi lontani l'isti­
tuzione sorta a tutela degli emigrati 
della «piccola patria». 

Pure nello scorso dicembre, il «Fo­
golàr» di Perth ha organizzato l'annua­
le pic-nic: in palio, una coppa denomi­
nata «Friuli nel mondo», riservata al 
Club meglio qualificatosi nelle varie 
competizioni sportive. 

PERTH (Australia) — // viceconsole d'Italia, doli. Lanieri, e il presidente del 
« Fogolàr furlàn », sig. Calligaro. stringono il « guidone » inviato dall' Ente. 
Fra i due, il segretario del sodalizio, sig. Degano, e la signora Calligaro, cui 

fanno da festosa corona un gruppo di attivissimi soci. 

Entusiasmo a Vancouver 

Enee i arbui,.. 

Enee i 
co 
E 
co 

e a 
cuss 
e'a 

arbui àn bravure 
son cimiàz di flòrs. 

i chès fantacines 
an siet vot morós. 

(Villotla popolare) 

Dal Canada, il presidente della «Fa­
mèe furlane» di Vancouver, sig. Anto­
nio Fabris, ci invia la seguente rela­
zione : 

Grazie all'Ente «Friuli nel mondo» 
per averci inviato, in graditissimo o-
maggio, il «guidone», la cui consegna 
al sodalizio fu fatta coincidere con la 
nostra tradizionale «festa della polen­
ta» dell'I 1 novembre. Ospiti d'onore 
erano: il console d'Italia, dott. Mario 
Roteili; il parroco della chiesa italia­
na del Sacro Cuore, Padre Giuseppe 
Della Torre; il presidente onorario a 
vita della «Famèe», sig. Giovanni D'A­
pollonia; i presidenti delle varie so­
cietà della comunità italiana. Tra soci, 
friulani e simpatizzanti del sodalizio, 
erano presenti più di trecento persone. 

La manifestazione è stala aperta 

Applausi a la Piata per il dono dell'Ente 
Ci scrive il sig. Pietro Canelotto, pre­

sidente della «Famèe furlane» de La 
Piata (Argentina) : 

Come tutti gli anni, la «Famée» de 
La Piata ha festeggiato, l'ultima dome­
nica di novembre, la Patrona del soda­
lizio. Santa Caterina. Precedentemente 
avevamo ricevuto comunicazione del 
vicepresidente dell'Ente, geii. Morra, 
che ci era stalo inviato un guidone : ed 
esso ci è giunto proprio il 25 novem­
bre, festa della nostra protettrice, esat­
tamente tre giorni prima della manife­
stazione celebrativa. 

La festa si è aperta alle ore 18,30 
con l'officiatura d'una S. Messa nella 
chiesa della B. V. di Lourdes, con lo 
intervento del coro della parrocchia di 
S. Paolo, composta da tutti cantori ita­
liani. A sera inoltrata, alle ore 21, la 
cena sociale, preceduta dall'esecuzione 
degli inni argentino e italiano. A ter­
mine del convivio, il presidente sig. 

Canelotto presentò il guidone donato 
dall'Ente : allora, nella sala, scrosciò 
fragoroso l'applauso dei trecento pre­
senti e si levò altissimo il grido di «Vi­
va FEnte Friuli nel mondo». Prese 
quindi la parola il console d'Italia, 
dott. Mario Piroddi, il quale mis^ l'ac­
cento sulla laboriosità, sulla tenacia e 
la capacità degli emig-ati friulani, con­
cludendo la sua esposizione con l'invi­
to a tutti gli italiani de La Piata alla 
unione e alla olii'arietà, e alla costi­
tuzione d'una grande «Casa d'Italia», 

Tanto il salone che la pista djlla 
sede della «Famèe» erano gremiti di 
soci e di connazionali invitati alla fe­
sta: tra essi il dott. Alfredo Galletti 
dell'Istituto di cultura italiana, il sig. 
Ernesto Kubik segretario generale del­
la Federazione delle Società italiane 
della città (la cui presidenza è attual­
mente detenuta dallo stesso sig. Ca­
nelotto), presidenti e rappresentanti 

LA PEATA (Argentina) — Il gruppo delle graziose a furlanutis » che hanno 
servito il pranzo ai soci in occasione della festa di Santa Caterina. 

dei «Fogolàrs» di Buenos Aires e A-
vellaiieda, dei Circoli trevisano, trenti­
no, napoletano e altre istituzioni simi­
lari. Presenti anche il dott. Clodomiro 
Caprini, direttore della rubrica radio­
fonica «Italia immortale», e numerose 
personalità. I festeggiamenti si sono 
coiulusi alle ore 3 del mattino, con 
una calda manifestazione di friulanità. 

UNO STUDENTE CHE SI FA ONORE 
Lo studente Sergio De Paoli, figlio 

della nostra abbonata signora Ave, ha 
recentemente ottenuto un lusinghiero 
riconoscimento: al bravo giovane è sta­
to assegnato il secondo premio per il 
Distretto di Cayley nel concorso, bandi­
to dalla Società canadese per la lotta 
contro il canc"o, per la realizzazione 
d'un manifesto illustrante l'opera del­
l'istituzione per la prevenzione contro il 
terribile ma^e. Il manifesto del giova­
nissimo Sergio De Paoli, di cui è stata 
ammirata l'originalità, raffigura una ma­
no die schiaccia una pianta dall'aspet­
to minaccioso. Il bozzetto dello studen­
te friulano (la nonna, gli zii e i cugini 
— che egli a nostro mezzo caramente 
saluta — risiedono a San Lorenzo di 
Arzene) verrà incluso nella competi­
zione provinciale, che si terrà alla fi­
ne di maggio. 

DUE FRATELLI NEO DOTTORI 
Abbiamo appreso con vivo piacere 

la notizia della laurea conseguita, ri­
spettivamente in medicina e chirurgia 
e in odontoiatria, dai fratelli Mattia e 
Luigi Ridolfi. I due neo-dottori sono 
figli del sig. Rino Ridolfi, da Avasinis 
di Trasaghis, attualmente residente in 
Argentina, a Curuzu Cuatià (Corrien-
tes), e n'poti del «papà degli emigran­
ti», mons. Luigi Ridolfi. Ai bravi gio-
vaiii, con i più cordiali rallegramenti, 
il nostro fervido augurio per una bril­
lante carriera. 

dall'esecuzione degli inni nazionali ca­
nadese e italiano; quindi il presiden­
te della «Famée» di Vancouver, sig. 
Antonio F'abris, dopo aver ringraziato 
gli intervenuti, ha sottolineato l'alto 
significato che, per la consegna del 
guidone, la festa assumeva. Prendendo 
a sua volta la parola, il sig. D'Apol­
lonia illustrava la benemerita opera 
che l'Ente «Friuli nel mondo» svolge 
tra i friulani in tutti i continenti e, 
rifacendosi alla storia, ha tratteggiato lo 
spirito e l'alta tradizione di civiltà del­
la «iulia gens» attraverso i secoli. Pro­
cedeva quindi alla consegna del gui­
done nelle mani del presidente. Il con­
sole dott. Roteili ha manifestato ai pre­
senti il proprio compiacimento ed en­
tusiasmo per il significato della ceri­
monia, e ha espresso l'elogio e la sim­
patia alla «Famèe furlane» per la di­
mostrazione di fare le cose sul serio 
nell'ambito della comunità italiana. 
All'avvenimento hanno dato l'aria di 
casa nostra alcune villotle cantate dal 
quartetto corale del sodalizio. 

Un'altra data importante nel calen­
dario della « Famèe » del British Co­
lombia è stata segnata dall'audizione, 
la sera del 27 dicembre, dei radiomes­
saggi augurali pervenutici dai nostri 
cari, sempre a mezzo dell'Ente, Grazie 
alla fattiva collaborazione di alcuni so­
ci del sodalizio è slato possibile convo­
care gli interessati, che hanno ascolta­
lo commossi la voce dei loro lontani: 
lutti hanno manifestato il loro gradi­
mento e ringraziamento per questo bel 
dono di Natale, che ha fatto si che si 
potesse rivivere, sia pure per pochi 
istanti, assieme ai familiari. A testimo­
nianza della nostra gratitudine, abbia­
mo spedito 15 dollari quale omaggio 
dei soci della «Famèe» di Vancouver 
all'Ente «Friuli nel mondo» per il suo 
costante interessamento a favore dei 
nostri corregionali emigrali. 

SULlJMERia 

H. 
5 1 4 , 2 \0. AVE. HEW lOKK 

. Diretlo importatore 
di riirina^^iii di Top­
po dui FriuU. 

. S a l u m i importati 
d'Italia. 

. ProRcIntto di San 
Uauiule. 

. Prezzi mudici. 

9 Si spodlsce in lutti 
gli Siali Luili e io 
Canada. 
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V.. 
Ouatri cjàcari^i sot la nape 

j 

L'oto mo bil ros 
Che domenie, rivai a cjase di Messe, 

Uti al spalanche i vói : denant de cja­
se al è l'otomobil ros di barbe Sandri. 
Dui spore di polvar al è, parcè che 
barbe Sandri al cor une vore e al bu-
te-sù dui il polvar de strade. Ma noi 
cjape mai sol nissun. 

— Oh, Uli! Seslu stài a Messe? Ce 
ajal dil il plevan? .— j domande bar­
be Sandri co lu viòt. 

Uti al gjave la bacete, al si nizzule 
un pòc sul pecol di une cjadree: 

— Eeeh, come ogni domenie pò : al 
à dil che bisugne là in paradisi 

— Ah! — al fàs barbe Sandri — Sa-
vèso ch'o vès un bràf plevanut? Il no­
stri, invezzi, al dìs simpri che no bisu­
gne là tal unfiàr, che là a' son robo-
nis di fa póre... Vino di gambiàsi di 
predi? 

—• Simpri il solit mataran, tu sès •— 
'e fàs agne Ide. 

Ma barbe Sandri al è bielzà ch'ai fe-
vele un'altre volle a Uti ; j domande : 

— Dipo, vino di là un moment fin 
in paradìs, jo e te? 

Agne Ide no ùl, ma Uli al si mei a 
vai; e daj e tire e mole finlremai che 
Uli al si mei a ridi. Al monte su la 
machine; 'e je la prime volle ch'ai 
monte. Barbe Sandri al à i ocjai cui 
lastic e Uti al à i ocjai dal nono, ma 
chei a' son senze lastic. Pecjàt! Ma in­
tani lui al va in machine! 

— Indulà lino? — j domande a so 
barbe ch'ai è daùr a meli in moto. 

— In paradìs! 
— Eeeh, daj... 
— Tu às pur dil di si cumò denant! 

Se no lu vuelis pini, dismonte prin ch'o 
partissi. 

Uli noi cròi di là in paradis parcé 
che j àn simpri dil che si pò là dome 
quan'che si mùr. 

Invezzi, barbe Sandri al veve dil par-
dabon! E a' lèrin in paradìs. 

Pe strade, la machine 'e svolave : 
l'ajar al pelavo cuintri e la machine 'e 
svolave. I lens, i cjamps, lis cjasis a' 
scjampavin vie e ancje la strade Uti no 
la viodeve. 

Po' la machine si ferma, a piane a 
piane, denant di un grani ròl, e lì 'e 
jere une stradelule. Barbe Sandri al di-
smontà. 

— 'O sin rivàz in paradìs •— al ri-
spuint il barbe une vore serio. 

Al pareve quasi ch'ai palìs, il barbe. 
Al cjaminave e al pensavo. 

— Barbe! 
Ma so barbe noi rispuint e al va in-

denant, suturno. 
— Barbe! — al torno a dì Uti, che 

j è vignude un pocje di pòro. 
Il barbe al si disnióf, come dilibe-

rSl. Al si ferme e al si mei a r id i : 
— Ah, ce aslu? Viostu •— al dìs se-

gnant cui dèi — 'o sin rivàz. 
Su, sul pecol de cueline, al jere un 

biel portelon di zardin. 
— Indulà sino rivàz? 
— In paradìs. 
— Ma daj... 
I ucei a' cjantavin, ma i ucei a' son 

ancje su la tiare. A' jerin lane' ucei, 
une voronone, e a' cjantavin ben. Tan-
tis bielis rosis tal zardin... Al ven in-
denant su la glorie dal zardin un omp 
cui cjavei blancs e une ciaf. 

— Viostu, San Pieri ! — al fàs barbe 
Sandri, e po ' a chel omp : — Su pò 
Pieri, che gno nevól culi noi cròi che 
tu sedis un sani. Viarz la puarte dal 
paradìs! Indulà sònin i agnui? 

— Ah! al fàs San Pieri cun lun biel 
ridi — vuè a' son due' vie, cui di une 
bande, cui di che altre : mi lassin sim­
pri bessòl, ma jo 'o prei il Signor ch'a 
vadin. Quan'ch'a son ca, mi fasin vigni 
il mài di panze cui lòr petez... Ma ce-
mùt slastu?, cemùl di chestis bandis? 
Al é lant timp che no li viól... E la 
tò bionde, cemùl? 

— Anìn, cumò — al fàs barbe San­
dri in presse — che gno nevól noi è 
mai stài in paradìs e noi croi di sei 
propri culi. 

— Indulà esal il Signor? — al fàs 
Uti, senze erodi lant. 

— Il Signor?... Par viodi il Signor 
bisugne erodi, fion. Lu viòdin dome i 
Sanz. 

— F i predis, che no lu viodin, aio-
re no cròdino? 

— Sinl! — al fàs San Pieri, imber-
deàl — A' son lane' mùz di erodi. Se 
tu no tu crodis a nuje, no lu viodaràs 
mai nuje. Cumò lu sès culi: uslu vio­
di ale o nò? 

Uh al fàs Uti. 
— Alore cròi a ale e ven cun me. 
Uti al si sfuarze di erodi, i*' rivin 

denant di une fillade jenfri di quatri 
grane', due' alz, ch'ai è un grani bosc. 
E cetani cjantà, i ucei! 

— Uuuh, ce biel! 
Dentri, di là de fillade al è un ne-

màl cu lis gjambis sutilis e i vói neris. 
— Ce esal? 
— Un cjavrùl. 
Uti al cjale il cjavrùl e il cjavrùl lu 

cjale lui. Po ' il cjavrùl al mòf il cjàf 
e al par ch'ai disi: «Dopomisdi 'o lin 
jo e te a cori insieme tal bosc. Cumò 
no ài timp ch'o ài di sta culi a spietà i 
agnui; lòr mi puartin simpri culi a 
spietà i agnui; lór mi puartin simpri 
culi di mangjà e di bevi ». 

Uti, senze viarzi bocje, senze feve-
là, j domande: 

— Cui sònin i liei agnui? 

— A' son Colordiviole e Rìuldarint 
— al rispuint il cjavrùl cui vói neris. 

E po' al salto e al cor: il cùr j bai 
par dui e lai vói neris a' son tane' lu-
sórs. 

— Ma jo no pues vigni dopomisdi, 
che me agne Ide 'e ùl ch'o lornìin ado­
ro! — al fàs Uti scaturii — Indulà sò­
nin i agnui cumò? 

— A' son là dal Signor, adalt! 
Uti al cjale il cil : a' son tane' lusórs 

les nìulis; lis alis dai agnui si mòvin 
e a scolla ben, ma ben, si sinl une mu­
siche. Une musiche lontane, biele, 
lassù... 

— E dimi pò! — al fàs San Pieri a 
barbe Sandri — Cemùl ese cun che 
bionde? 

Barbe Sandri al dìs: 
— Mah... anin! Reste culi tu — j di­

sili a Uli — ch'o tornìn dal moment. 
Si dislontànin pai troiut. 

* * * 
— Cui ese che bionde ch'ai diseve 

San Pieri? — al domande Uti co a' 
lornàrin là de machine. 

— Ah, che 'e jere une agnulate ch'o 
ài cognossude une volte. 

— Une agnulate? 
— Cemùl crodistu pò ch'o vebi im­

parade la strade dal paradìs? Jè mi à 
fai muri une volte e cussi 'o ai impa­
rade cheste strade. Ti à pursì dit il ple­
van che si pò là in paradis dome co 
si mùr! 

— Ma tu tu sès vìf! 
— A' son tane' mùz di muri. In che 

volte jo 'o soi muarl dome dentri di 
me e mi pareve di jessi tal unfiàr. Po ' 
'o ài cjolte la machine e 'o ài imparai 
a guida. 

— E cumò seslu muart o vìf? 
— 'O soi vìf, no viodistu? — al 

dìs barbe Sandri ridint •— E sinl! : 
quan'che tu saràs grani e lu sintaràs 
di muri (al capite tanlis voltis, sastu!) 
tu podaràs vivi miór di prin se tu sa-
varàs guida. Ma bisugne savè guida! 
Alore si che si pò là in paradisi... Vino 
di fa une corse? 

Sul stradon, la machine 'e svolave : 
lens, cjasis e cjamps a' scjampavin vie 
e Uti noi viodeve nancje la strade par­
cè ch'a svolavin. Al viodeve dome il 
cjavrulùl e il cil cu lis alis slusintis dai 
agnui ch'a si movevin. 

Po' i fruz dal paìs lor le machine 
rosse, piene di polvar; a' quistionavin 
une vore: 

— Fàsje cent e quarante a l'ore? •— 
al fàs Remo. 

— Cent e quarante?! — al fàs Uti •— 
Plui di dusinte 'e fàs cheste cai Cun 
cheste si sta un moment a là in paradisi 

LELO CJANTON 

Uno dei più noti centri della Bassa : Lalisana di cui la foto ritrae uno scordo 
di piazza Indipendenza. 

L ARMISTIZI DAL 16 

S T R I S S U r . I S 
Ben fracade 

Une volte al iere un ziart Vico 
G,, c'al faseve une taule di inar-
mul in tal broili dal baron B, Il 
baron U, al jere donge, e si in-
trat ignivin due ' e doi a fevelà dal 
plui e dal màneul . I l Vico no la 
veve masse buine cui prédis . Ze­
none, ecco che viodin a capita j u 
da bande di Corone propi t tre pré­
dis : il vicjari di Corone, cliél di 
Borgnan e il capelan di Mariàn, 
Il Vico, apena che j u viot, al dis 
al baron, ma in maniere di jessi 
.sintùt dai t re : « Sior baron, 'e vc-
gnin jìi i corvaz », E il baron, che 
quant c'al rideve al rontave come 
un mus, al fase une biele rontade, 
tigninsi la panze. In tani , i tre a 
jèr in vignuz a t i r dei doi ; e il 
vicjari di Corone, r inomai pa r vui-
tà, al si rivolz al Vico e cun vos 
bari tonal j dis : « 'E vegnin jù i 
corvaz, sì, parzechè 'e sìntin odor 
di carogne ! ». Lui la à dite in do-
pl i sens, ma pensàit zimut c'al è 
restàt il disgraziàt, c'al jere tisic 
patoc ! 

Predicje pratiche 
Padre Marco d'Aviano, une glo­

rie dal Fr iù l e c'al à vùt tante par t 
ne la liberazion di Vienne dai 
Turcs ta l 1683 e tes campagnis 
da rOng ja r i e fin a Belgrado, al 
pridicjave un an la Quaresime in 
lune zitàt dal Veneto, La glesie 'e 
jere piene di int, e Padre Marco 
al je re dut infogàt tal fevelà, 
quant , dut t 'un colp, senze ina-
cuarzisi , cun tun moviment da 
man gestre al dà un colp al cru-
zifis, ch 'a i slave sul pù lp i l , in mut 
che un braz al va a finìle sul ciaf 
di un siòr c'al jere subii sole, e 
chel altri braz al è svolai da ban­
de des feminis, sul ciaf a di une 

di lór. Un a oh ! » di sorprese si 
sinl pe glesie, 

Ze erial mai suzedut? I doi cul-
pìz 'a jè r in doi concubinàriis a 
due ' j u cognosscvin; ma la lezion 
'a je stade buine, parzechè due ' e 
doi si son pintùz dai lòr faz e àn 
cambiai vite, 

Pur t rop , però, lantis voltis, cun 
cjarte ini no zovares nancje une 
stocade cun lun jubà l ! 

TITE FALZARI 

Jo 'o ai fai l 'armistizi cu l'Au­
strie la vilie di Nadàl dal '16.,, 
"0 jer in sul Trenl in : un pós ca 
un pòs là, tes busis. Pan lan , frét, 
fan, pedòi, Organizzazion Di ' nus 
nard i ! Baste dì che par savè d 
ce bande ch'e jere l 'Austrie 'o scu 
gnivin domanda la int dal pais 
Ben, lassin sta,,. 'E jere la vllie d: 
Nadàl , gjò. In che sere nissun trae^ 
ve, ne nò ne i mucs, Rangjo spe 
ciàl e sgnape a due ' . Propi t a m 
mi à tocjàt di là jù le barache dai 
uficiài ch'e jere in pr ime linie, 
daùr , a cjoli i fiascs ch'a nus ve-
vin impromelùz, Cun me al jere 
un Frese di Lezzà che la sgnape 
no j lave. Ben, 'o sin làz-jù e 'o 
sin tornàz-sù ch 'a i jere scùr come 
in bocje, Jo 'o vevi l iquidade za 
la me par t , che di Frese e la prion-
le che nus vevin dade, e 'o 'n ve­
vi rangjade une mieze buracje pa r 
fa Nadà l . 

Frese al veve un frét ch'ai cri-
cave, jo 'o ài scugnùt tirà-jù la 
manteline e disbolonà la cjamese. 
Lui, cjòh, plen di frét, al talpi-
nave ce ch'ai podeve,,. Cui j dave 
daùr? Lu ài p ia rdù l e 'o ài scu­
gnùt là-sù di bessòl. ' 0 ài cjaml-
nàt lis oris ! Ogni lant mi senta­
vi su la néf e mi pareve di ri­
creami,, . Ben, pa r fale curie, a 
fiiarze di zirà 'o ài cjalade une 
liuse sol di une zobare, e drenti 
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j o . P o n o l i v i ò d i j o t r e m i l i l à r s 
ch'a Irincavin come a gnozzis, 
Quan'che mi viodin me, a' molin 
lis lazzis e 'a alzin lis mans. .Po 
no jèr ino mucs ! Jo, alore, 'o alzi 

Lis neslris vilolis 

RICUART 
Mai no pues dismenteàmi 
di chel di, di chel moment, 
di chel fior che lu mi déris 
lajù donge il Tajament. 

In chel dì t'impromelévi 
di voleiti simpri ben. 
La promesse ch'i ti ài fate, 
jo, niiiine, la mantèn. 

Peraulis di 

MARIA FORNASIERO 

Musiche di 

FRANCO ESCHER 

lis mans ancje jo, eh! , , , E u r dìs 
par lodesc : 

— Voeer commi iar?, d ' indulà 
séso? 

— Di Marlrènt — mi dìs il 
pr in devant, 

— Di Marlrènt — gjò, ch'o je-
ri stài siet agn a vòre là cui Bin-
tar, cun Pio Sei, e,,, cjossul,,. Pie­
ri Zanòr , lassù, 

— Cui, di Marlrènt? , , , 

— Jo 'o soi Hans Schneider — 
mi r ispuint . 

— Siòr paròn ! no mi cognòs-
sial? Jo 'o soi Agnui, no si vìsial 
dal p rcna r? 

Snàidar al jere il gno paròn di 
Marlrènt , une paste di omp ! Alo­
re, mi capislu, 'o tirìn-jù lis mans 
ducjdoi. s ' imbrazzìn. e jù bevi: 
lòr le me buracje e jo tal carale-
lùt là ch'a vevin il slìgoviz, 

Cjòh, ma nere 'e je nere, jo 'o 
ài scugnùt dì jural ve' : 

— Dipo, sàjal ch'o ài ordin di 
distripàjus due ' parcech'o sès bar-
bars, nemìs secolàrs da l 'Italie? 

— E nò — dissal Snàidar — 'o 
vili ordin di fàjus-fùr parcech'o 
sès t radi lòrs e ancjemò 'o vés il 
coragjo di pra l ind i di usurpanus 
Treni e Triest ! 

E si cjalìn in muse un cui al­
tri , 

—• Agnui, ca la man — dissal 
Snàidar — e se lu às cùr di Irài-
nus ancjemò une sclopetade, no li 
len plui a vòre, 

—• E lui, gjò, se dome nus smi­
re,,, ch 'ai fasi coni ch'o gambìi 
paròn e 'o voi a vòre a Klànfurl. 

D'in che sere, chel ca al à scu­
gnùt sta l ì . si, ma nere n 'nd 'à fate, 

RIEDO PUPPO 


